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La seduta ha inizio alle ore 11,20. 

A C C I L I , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap
provato. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Istituzione dell'Albo dei consulenti tecnici 
in materia di opere d'arte» (120), d'ini
ziativa dei senatori Cipellini ed altri. 
(Discussione e approvazione degli articoli, 
con modificazioni). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussionie dal disegno idi legge: 
« Istituzione dall'Albo dei consulenti tecnici 
sn (materia di opere d'arte », d'iniziativa dei 
senatori Cipellini, Feiralasco, Zito, Catellani, 
Mimnocci, Vignola, Aj elio, Viviaaii, Lepre, Fi-
nessi, Polii, Talaniona, Colombo Renato, Dal
le Mura, Fossa, Maravalle, Signori, Vigdia-
nesi, Segreto e Pittella, per il quiale è stata 
adottata la procedura abbreviata di cui al 
l'articolo 81 del Regolamento. 

Come ho già comunicato il 16 dicembre 
scorso, la nostra richiesta di mutamento 
di sede è stata parzialmente accolta (trasfe
rendo il disegno di legge non alla sede deli
berante, come noi avevamo raccomandato, 
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ma alla (sede redigente) in quanto il Presiden
te dd Senato ha ritenuto opportuno, in rife
rimento alle motivazioni emerse nel parare 
formulato dalla 5a Commissione, non sottrar
re all'Assemblea la votazione finale. Pertan
to, la nostra Cotmmissione si limiterà all'esa
me e alla votazione degli airticoli, natural
mente una volta esaurita la discussione ge
nerale. 

Ricordo che nel corso dell'esame in sede 
referente del disegno idi legge, nella seduta 
del 27 ottobre scorso, è stata nominata una 
Sottocommisisone, i cui lavori si sono con
clusi con la predisposizione di un nuovo te
sto. Prego, quindi, il senatore Maravalle di 
riferire alla Commissione sul nuovo testo 
elaborato dalla Sottocommissione. 

M A R A V A L L E , relatore alla Com
missione. Permettetemi innanzitutto di rin
graziare i componenti della Sottocommissio
ne e l'onorevole Spitella per il clima di fat
tiva collaborazione che sii è instaurato melile 
tre sedute in cui si sono svoliti i lavori della 
Sottocommissione stessa. Quest'ultima, pren
dendo in esame il disegno di legge d'inizia
tiva dei senatori Cipellini ed altri, ha iiite-
nuto valido il testo nel suo complesso, pro
prio in conformità di quell'articolo 9 della 
legge 20 novembre 1971, n. 1062, cui il pre
sente disegno di legge sì riferisce. Neil con
siderare anche la suddetta legge, la Sotto
commissione ha tuttavia ritenuto opportu
no rinviare ad altro momento la revisione 
della stessa, dopo cinque anni di sua appli
cazione. 

Passerò ora ad illustrare brevemente le 
modifiche proposte dalla Sottocommissione 
al testo del disegno di legge. Esse si inferi 
scono in primo luogo alla seconda parte del
l'articolo 2, che è stata nielaibonata per resti
tuire al giudice la facoltà più ampia pos
sibile di potersi avvalere dell'opera di esper
ti di sua fiducia. È da ricordare che già nel
la precedente legislatura, durante la discus
sione avvenuta in questa Commissione, era 
stata avvertita la necessità di dare al giu
dice la possibilità di avvalersi anche di esper
ti stranieri, qualora il caso lo richiedesse 
La Sottocommissione, rielabotrando la se
conda parte dell'articolo 2, ha quindi tenu

to conto di questa esigenza, prevedendo co
me unico vincolo per il giudice quello di 
sentire preventivamente la commissione di 
cui all'articolo 4, proprio per non svilire 
l'albo stesso della sua funzione. 

Per quanto riguarda l'articolo 3, nella nuo
va fonmulazione si è tenuto conto cMLa ne
cessità di imificare le due sezioni in cui era 
previsto si articolasse l'albo; con l'aggiunta 
dell'ultimo comma è stata poi superata la 
preoccupazione che anche coloro che non 
fossero automaticamente iscritti all'albo do
vessero sostenere un esame pratico, dando 
invece la possibilità alla commissione di giu
dicare in base al complesso delle opere svol
te e degli studi compiuti dall'aspirante, al 
mlomento dell'iscrizione. 

Nell'articolo 4 sono sitate apportate alcune 
modifiche alla composizione della commis
sione per facilitare i lavori, ma soprattutto 
la convocazione della commissione stessa. 

L'articolo 6 è stato divisto in conformità 
al nuovo contenuto dell'articolo 2, mentre 
l'articolo 9 è stato adeguato al parere espres
so dalla Commissione bilancio. In proposito 
ìioordo che ci erano pervenuti due pareri: 
uno della Commissione giustizia, cui si è an
dati incontro con la nuova formulazione 
dell'articolo 2, e l'altro della Commissione 
bilancio. Quest'ultima chiedeva una modi
fica dell'articolo 9 in ordine alla previsione 
dei capitoli di spesa e dell'esercizio finan
ziario. Le osservazioni della Coimmissione 
bilancio sono state accolte e trasferite nel 
nuovo testo dell'articolo 9. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio ili sena
tore Maravalle e dichiaro aperta la discus
sione generale. 

G U T T U S O . Sono uno di quelli che 
hanno elaborato le modifiche testé illustrate, 
con l'assistenza dell'onorevole Spd/tella, il 
quale molto gentilmente ha partecipato a 
tutte le sedute ed ha seguito la revisione 
del testo originario. La rielaborazsione è sta
ta la più obiettiva possibile e crediamo di 
avere proposto delle modifiche giuste e ne
cessarie. Quindi, mi associo a quanto ha det
to il relatore. 
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S C H I A N O Anch'io desidero dare 
atto del dima costruttivo in cui abbiamo la
vorato, cercando di evitare alcune difficol
tà di ordine piratico ed operativo che si sa
rebbero determinate con Ila primitiva propo-
sta( per avere un albo efficiente, e superan
do anche gli ostacoli che erano venuti dalla 
Commissione giustizia. 

In. questo senso, mi sembra che sia stato 
compiuto un buon lavoro e che lo si possa 
i accomandare all'approvazione della Com
missione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

S P I T E L L A , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. Signor Pre
sidente, onorevoli colleglli, abbiamo fatto un 
buon lavoro e non ho che da confermare 
quello che è stato detto dal relatore e dai 
senatori intervenuti nel dibattito. Abbiamo 
cercato anche di risolvere alcuni dubbi di 
incostituzionalità che potevano insorgere 
per la formulazione dell'articolo 2 e credo 
che il disegno di legge possa essere consi
derato buono, anche se è stato concorde
mente rilevato nella nostra discussione che 
forse bisognerebbe pensare con una certa 
sollecitudine ad affrontare più organicamen
te la materia, rivedendo la citata legge 
n. 1062. 

L'unico problema che debbo sollevare in 
questo momento si riferisce all'articolo 9, 
cioè all'opportunità di emendare la norma 
relativa alla copertura finanziaria del dise
gno di legge, ponendo l'onere per il funziona
mento della commissione per la tenuta del
l'albo nel 1977 a carico del « fondo globale >•, 
anziché dello stato di previsione delia spesa 
del Ministero per i beni culturali e ambieiir 
tali. 

P R E S I D E N T E . La Commissione bi 
lamcio mi fa sapere che prima di mezzogior
no non può pronunciarsi sulla questione; e 
francamente non mi pare che per 7 milioni 
sia il caso di pregiudicare quest'oggi l'appro 
vazione del disegno di legge. 

S P I T E L L A , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. Posso an
che rimettermi alla volontà di questa Com
missione, però debbo far presente che la 
Commissione bilancio ha suggerito di pre
levare questi 7 milioni dal capitolo n. 2113 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero per i beni culturali e ambientali: 
gli stanziamenti ivi contenuti sono destinati 
a lavori di restauro, e già hanno sofferto per 
la decurtazione apportata con la nota di va
riazione al bilancio dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Credo sia il caso 
dì chiedere al Governo di rimettersi alla no 
stra volontà. 

S P I T E L L A , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. Non op
pongo resistenza alla cortese sollecitudine 
del Presidente; il fatto è che togliamo 7 mi
lioni al capitolo del restauro. 

P R E S I D E N T E . Sono 3 milioni e 
mezzo, perchè si tratta di mezzo esercizio fi
nanziario. 

S P I T E L L A , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. È tutto 
l'esercizio finanziario; ad ogni modo aderi
sco alla preghiera del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Ringrazilo il rappre
sentante del Governo per la sua compren
sione. 

Passiamo ora all'esame degli articoli, di 
cui do lettura: 

Art. 1. 

Presso il Ministero dei beni culturali e 
ambientali è istituito l'albo dei consulenti 
tecnici in materia di opere d'arte. 

È approvato. 

Art. 2. 

Spetta ai consulenti iscritti nell'albo ese
guire perizie giudiziali e stragiudiziali, se-
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condo la specializzazione riconosciuta a cia
scuno di essi all'atto dell'iscrizione, in or
dine alla autenticità delle opere di pittura, 
scultura e di grafica di autore antico, me
dioevale, moderno e contemporaneo e di og
getti di antichità e idi antiquariato. 

L'esecuzione delle perìzie giudiziali di cui 
al precedente comima è riservata ai consulen 
ti iscritti nel predetto albo 

La Sottocomimissione propone di sostitui
re il secondo comma con il seguente: 

« L'attività di consulente tecnico nei giudi
zi civili e di perito nei giudizi penali, per 
le controversie riguardanti le materie di cui 
al precedente comma, è riservata, di nor
ma, ai consulenti! iscritti nel predetto albo; 
resta salva la facoltà del giudice di avvaler
si, ove lo ritenga indispensabile, della con
sulenza di esperti stranieri o di cittadini 
non iscriti all'albo, sentita la commissione 
per la tenuta dell'albo ». 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
del secondo comma, proposto dalla Sotto
commissione. 

È approvato. 

Mette ai voti l'articolo 2, quale risulta con 
l'emendamento testé approvato. 

È approvato. 

Art. 3 

L'albo è distinto m due sezioni. 
Possono essere iscritti alla prima sezio

ne i professori universitari di ruolo di archeo
logia, di storia dell'arte antica, medioevale, 
moderna o contemporanea, di archivistica 
e di diplomatica, nonché i funzionari della 
carriera direttiva appartenenti ai ruoli tec
nico-scientìfici delle Soprintendenze alle an
tichità e belle arti, delle biblioteche pubbli
che e degli archivi dello Stato e degli ealti 
locali. 

Possono essere iscritti alla seconda sezio
ne coloro che siano in possesso dei requisiti 
di cui all'articolo 5 e che dimostrino, a giù-
dizio della commissione per la tenuta dell'al
bo, particolari cognizioni scientifiche e tec
niche im materia di arte antica, medioevale, 
moderna o contemporanea. 

La Sottocoimmissione propone di sostitui
re il testo dall'articolo 3 con il seguente: 

« Sono di diritto iscritti allibo: 

a) i professori universitari di ruolo di 
archeologia, di storia dell'arte antica, me
dioevale, moderna e contemporanea, di ar
chivistica e di diplomatica; 

b) i professori titolari di insegnajnento 
di storia dell'arte nelle Accademie statali 
di belle arti, appartenenti ai ruoli di cui al
la tabella F, quadro I, annessa al decreto 
legge 30 gennaio 1976, n. 13, convertito in 
legge, con modificazioni, dalla legge 30 mar
zo 1976, n. 88; 

e) i funzionari delle soprintendenze ar
cheologiche, per i beni artistici e storici, 
per i beni ambientali e architettonici, delle 
biblioteche pubbliche statali e degli archivi 
di Stato, con qualifica non inferiore a primo 
dirigente, appartenenti ai ruoli di cui alla 
tabella /, quadri B, C e D, annessa al de
creto del Presidente della Repubblica 3 di
cembre 1975, n. 805, nonché i funzionari 
di ruolo delle corrispondenti carriere degli 
enti locali aventi qualifica equiparata a pri
mo dirigente. 

Possono inoltre essere iscritti all'albo, a 
domanda, coloro che siano in possesso dei 
requisiti di cui all'articolo 5, e che dimostri
no, a giudizio della Commissione per la te
nuta dell'albo, particolare qualificazione, per 
titoli posseduti e per funzioni svolte, nelle 
materie di cui al primo connina dell'arti
colo 2 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, met
to ai voti il predetto emendamento sostitu
tivo. 

È approvato. 

Art 4. 

La Commissione unica per la tenuta del
l'albo ha sede pcnesso il Ministero dei beni 
culturali e ambientali ed è composta da: 

1) un consigliere di Stato, che ila pre
siede; 

2) un consigliere di Corte d'appello; 
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3) cinque professori universitari di ruo
lo dei quali uno di materie archeologiche e 
due di storia dell'arte medioievale moderna; 

4) cinque 'funzionari della carriera di
rettiva appartenenti ai ruoli tecnico-scienti
fici deirAmministrazione delle antichità e 
beMe arti, delle biblioteche pubbliche e de
gli archivi dello Stato e degli enti locali, 
dei quali uno del ruolo degli archeologi e 
due del ruolo degli storici dell'arte; 

5) cinque esperti designati dalle asso
ciazioni dei mercanti d'arte e d'antiquaria
to con riguardo ai settori di competenza del
l'archeologia, dell'arte medioevale e dell'arte 
moderna e contemporanea. 

I professori universitari di ruolo ed i fun
zionari della carriera direttiva di cui ai pun
ti 3) e 4) dell comma precedente sono no
minati dal Ministro dei beni culturali e am 
Mentali, il quale li sceglie da una irosa di 
nomi predisposta, rispettivamente, dalle se
zioni I, II e IV in seduta congiunta del 
Consiglio superiore delle aintichità e belle 
arti, da quello delle Accademie e bibliote 
che, da quello degli Archivi di Stato. 

La commissione è nominata dal Ministro 
dei beni culturali e ambientali e si rinnova 
ogni tre anni. Essa procede alla costituzio
ne, tenuta e aggioirnamento (dell'albo, temen
do conto dei titoli e documenti di attività 
specifica presentati dai richiedenti e, ove 
occorra, mediante prove teoriche e pratiche. 

La Sottocommissione propone di sostitui
re il testo dell'articolo A con il seguente: 

« La commissione unica per la tenuta del
l'albo ha sede presso il Ministero dei beni 
cultari e ambientali ed è composta da: 

1) un magistrato di Corte di cassazione, 
designato dal Ministro per la grazia e la giu
stizia, che la presiede; 

2) tre professori universitari di ruolo, 
fuori ruolo o collocati a riposo, dei quali 
uno di materie archeologiche e due di storia 
dell'arte medioevale, moderna e contempo
ranea; 

3) cinque funzionari prescelti tra quelli 
di cui al punto e) del precedente articolo 3; 

4) tre esperti designati dalle associazioni 
dei mercanti d'arte e d'antiquariato con ri
guardo ai settori di competenza dell'archeo
logia, dell'arte medioevale e dell'arte mo
derna e contemporanea. 

I componenti della commissione di cui ai 
punti 2), 3) e 4) del comma precedente, so
no nominati dal Ministro per i beni culturali 
e ambientali, il quale li sceglie da una rosa 
di nomi predisposta rispettivamente: per i 
professori universitari e i funzionari di cui 
ai punti 2) e 3), dai comitati di settore per 
per i beni archeologici, per i beni storici 
e artistici, per i beni archivistici, e per i 
beni librari e gli Istituti culturali, in se
duta congiunta, idei Consiglio nazionale dei 
beni culturali; per gli esperti di cui al pun
to 4), dalle associazioni dei mercanti d'arte 
e di antiquariato. 

La commissione è nominata dal Ministro 
per i beni culturali e ambientali e si rinnova 
ogni tre anni. Essa procede alla costituzione, 
tenuta, aggiornamento e pubblicazione del
l'albo, annotando in esso la specializzazione 
riconosciuta a ciascun iscritto a norma del 
primo comma dell'articolo 2 ». 

R U H L B O N A Z Z O L A ADA VA
L E R I A . Al punto 4) si dice: « tre esperti 
designati dalle associazioni dei mercati d'ar
te e d'antiquariato . . ». Ci si chiede se non 
sia il caso di portare a cinque gli esperti in
dicati dalle associazioni dei mercanti d'arte, 
allargandone la designazione alle associazio
ni sindacali degli artisti. 

G U T T U S O . Non ho nulla in contrario 
ad aderire alla proposta; 'ma penso che forse 
una modifica in questo senso non sia neces
saria, dal momento che nella formulazione 
dell'articolo 4 abbiamo tenuto conto pro
prio della necessità di snellire il numero dei 
componenti della commissione per facilitar
ne la convocazione 

M A R A V A L L E , relatore alla Com
missione, Bisognerebbe allora variare anche 
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le altre componenti per conservare l'equili
brio tra di esse. 

S P I T E L L A , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. Direi di la
sciare le cose come stanno, altrimenti apria 
mo una questione tra le varie associazioni. 

G U T T U S O . L'indicazione dell'associa
zione intemazionale di esperti di opere d'arte 
potrebbe essere forse utile nell'articolo 2, 
nel oaso che il magistrato ritenesse oppor
tuno incaricare di ima perizia un critico 
straniero. 

M A R A V A L L E , relatore alla Com
missione. Dato che si dice « sentita la com
missione », in questo caso sarà la commis
sióne stessa che si rivolgerà a queste asso
ciazioni. 

U R B A N I . Siccome questa commis
sione ha anche il compito di qualificare, se
condo te singole specializzazioni, gli isoritti 
all'albo, e siccome d'altra parte isappiamo 
che in queste cose si procede sempre con 
criteri di larga discrezionalità, forse sarebbe 
il caso di riflettere sull'opportunità di una 
rappresentanza di esperti designati anche 
dai sindacati degli artisti e dall'associazione 
internazionale di esperti di opere d'arte. 
Avremmo così una maggiore rappresentativi
tà senza modificare granché. 

Potremmo ripensarci. 

P R E S I D E N T E . Invito i senatori, 
data la cortesia dimostrata dal Governo niel-
]'accettare il testo così come è stato formu
lato, a non apportare modifiche allo stesso. 

R U H L B O N A Z Z O L A A D A 
V A L E R I A . Non insisto nella mia pro
posta, anche se a me sembra opportuna. 

S P I T E L L A , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. Le varie 
categorie, poi, rifluiscono anche /nel Consi
glio nazionale, i cui comitati di settore predi
spongono la rosa dei nomi entro la quale 
il Ministro nomina i componenti la commis
sione. 

U R B A N I . Ma c'è un problema di rap 
presentatività di tutte (le componenti. 

M A R A V A L L E , relatore alla Com
missione. C'è (la rappresentanza dei profes
sori universitari, quella dei funzionari... 

U R B A N I . C'è anche la rappresentanza 
dei mercanti; per questo pensavamo che fos
se necessaria anche la presenza di un rap
presentante degli artisti 

S P I T E L L A , sottosegretario di Stato 
per i beni culturali e ambientali. Non si pos
sono mescolare le categorie dei mercanti e 
degli artisti. 

P R E S I D E N T E . Dubito, del sresto, 
che l'organismo sindacale degli artisti orapporìe-
senti l'arte. È un tema delicatissimo; pax) 
porrei, perciò, di lasciare il testo così come è. 

Poiché nessuni altro domanda di parlare, 
metto ai voti l'emendamento sostitutivo del
l'articolo 4, proposto dalla Sottocommis
sione. 

È approvato. 

Art. 5. 

Per l'iscrizione nell'albo è necessario: 

1) essere cittadino italiano; 
2) avere compiuto la maggiore età; 
3) godere il pieno esercizio dei diritti 

civili. 

Non possono ottenere l'iscrizione nell'albo 
coloro che hanno riportato condanne a pe
ne che, a norma dell'articolo 7, danno luogo 
alla radiazione dall'albo. 

È approvato. 

Art. 6. 

La domanda di iscrizione nell'albo è pre
sentata alla commissione per la tenuta del
l'albo stesso, piresso il Ministero dei beni 
culturali e ambientali e deve essere corre
data dei documenti comprovanti il posses-
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so dei requisiti di cui all'articolo preceden
te monche di ogni altro documento utile 
all'accertamento delia specializzazione da ri
conoscere a norma del primo comma dell'ar
ticolo 2. 

La Sottooommissione propome di sostitui
re l'articolo 6 con il seguente: 

« La domanda di iscrizione nell'albo, pre
vista dal secondo comma dell'articolo 3, è 
presentata alla commissione per la tenuta 
dell'albo stesso, presso il Ministero per i 
beni culturali e ambientali e deve essere cor
redata dei documenti comprovanti il pos
sesso dei «requisiti di cui all'articolo prece
dente nonché di ogni altro documento utile 
all'accertamento della specializzazione da ri
conoscere a norma del primo comma dell'ar
ticolo 2 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il predetto emendamento sostitutivo. 

È approvato. 

Art. 7. 

La condanna per delitto contro lo Pub
blica amministrazione, contro l'Amministra
zione della giustizia, contro la fede pubbli
ca, contro l'economia pubblica, l'industria 
e il commercio, contro il patrimonio oppure 
per ogni altro delitto non colposo, per il 
quale la legge commini la piena della reclu
sione non inferiore mei minimo a due anni 
o nel massimo a cinque anni, (importa la 
radiazione d'ufficio daiM'albo. 

Importano parimenti la radiazione d'ut-
ticio: 

1) l'interdizione dai pubblici uffici, per
petua o di durata superiore a tre anni; 

2) il ricovero in un manicomio giudi
ziario nei casi indicati aiell'articolo 222, com
ma secondo, del codice penale. 

Oltre i casi di sospensione dall'esercizio 
professionale preveduti nel codice penale, 
importano d'ufficio la sospensione dall'albo: 

1) l'interdizione dai pubblici uffici per 
una durata non superiore a tre anni; 

2) il ricovero in un manicomio giudi
ziario fuori dei casi preveduti nel comma pre
cedente; 

3) l'emissione di un mandato o di un 
ordine di cattura. 

È approvato. 

Art. 8. 

Entro tre mesi dall'entrata in vigore del
la presente legge, il Ministro dei beni cul
turali e ambientali provvedere alla costitu
zione e alla nomina della commissione di 
cui all'articolo 4. 

Entro tre mesi dalla sua costituzione la 
commissione adotta il regolamento per il 
proprio funzionamento e per la disciplina 
delle modalità per l'iscrizione all'albo. 

È approvato. 

Art. 9. 

All'onere finanziario derivante dall'attua
zione della presente legge, valutato in lire 
7 milioni per l'esercizio 1975, si farà fron
te per l'esercizio stesso mediante riduzio
ne di pari importo idegli stanziamenti iscrit
ti nel capitolo n. 6652 dello sitato di previ
sione della spesa del Ministero del tesoro 
e, per i successivi esercizi, medionte ridu
zione del corrispondente capitolo dello sta
to di previsione della spesa del Ministero 
dei beni culturali e ambientali. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

La Sottocommissione propone di sostitui
re il primo comma idell'articolo 9 con il se
guente: 

« All'onere finanziario derivante dall'attua
zione della presente legge nell'esercizio 1977, 
valutato in lire 7 milioni, si farà fronte 
mediante riduzione di pari importo degli 
stanziamenti iscritti nel capitolo 2113 del
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero per i beni culturali e ambientali, e, 
per gli anni successivi, a carico dello stato 
di previsione della spesa del medesimo Mi-
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nistero per i corrispondenti esercizi finan
ziari ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, /metto 
ai voti il predetto emendamento sostitutivo, 
proposto dalla Sottocommissione. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 9, quale risulta con 
remendamenito testé approvato. 

È approvato. 

Conclusa in tal modo l'approvazione degli 
articoli, occorre procedere alla nomina del 

relatore, che dovrà predisporre la relazione 
scritta per l'Assemblea. Propongo che tale 
incarico sia conferito al senatore Maravalle, 
che ha svolto la fuinziome di relatore alila 
Commissione. 

Poiché nessuno fa obiezioni, così rimane 
stabilito. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTT GIULIO GRAZIANI 


